
 

D 
i questi tempi, 
tanto tempo fa, 
mio padre non 

poteva esimersi dal rice-
vere le mie suppliche 
quando gli chiedevo di 
portarmi con lui a pesca. 
Qualche volta ci sono riu-
scito a strappargli un sor-
riso.  

      Andavamo sulla fossa 
Schilla a piedi e quando 
c’erano fossi da superare, 
lui poneva le sue lunghe 
gambe, una su ciascuna 
riva e, chinandosi mi 
prendeva fra le braccia e 
mi faceva attraversare. 
Avrò avuto sei, sette anni 
e tutto mi sembrava me-
raviglia, a partire dai fossi 
così pieni di acqua e di 
vita. 

     Ora, seduto all’ombra 
di un noce, sulla riva di un 
fosso, mi basta chiudere 
gli occhi per rivivere tutti 
quei momenti. Bruno era 
il suo nome e ho ancora 
ben presente la sua mae-
stria nel posare le reti 
sull’acqua con la lunga 
mazza di legno.  

     Poi si sedeva sulla riva 
ad aspettare e mi diceva 
quale pesce poteva esse-
re quando si vedeva uno 
strappo sulla rete. Era 
ogni volta un’emozione 
unica quando, dopo un 
po' le tirava a riva. Den-
tro c’erano le tinche dalla 
carne buonissima, i gira-
soli, piccoli pescetti colo-
rati con tante spine ma 
che, una volta fritti, con la 

polenta, era-
no croccanti 
come le pata-
tine.  

     A volte si 
impigliavano 
carpe dalle 
dimensioni 
importanti e 
poi i pesci 
gatto, che la 
mia mamma 

cucinava in umido. Se ci 
penso, ne sento ancora il 
profumo, così come le 
anguille che a quei tempi 
c’erano e mio padre per 
questo portava sempre 
una rete a maglie fitte. 
Mia madre le metteva 
sulla brace, erano buonis-
sime.. 

     Mi permetteva di an-
dare con lui solo qualche 
volta, perché quasi sem-
pre andava in motorino. 
Non tornava mai a casa 
con meno di nove, dieci 
chili di pesce di tutti i tipi. 
Mia madre preparava già 
un mastello di ferro che 
riempiva con l’acqua del 
pozzo che si trovava in 
mezzo al cortile e lui, 
quando arrivava, vi svuo-
tava il contenuto del sac-

Bruno si sedeva 
sulla riva del 
fosso ad 
aspettare che i 
pesci si 
impigliassero 
nella sua rete. 
Era un’emozione 
unica quando 
dopo un po' le 
tirava a riva. 
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Foto di famiglia 
con mamma  
Tarsilia Toson, 
papà Bruno   
Giraldo, Antonio 
e il fratello mag-
giore Francesco 

Il piccolo Antonio Giraldo   
in un giorno di festa 

 

Comunità Locale  
del Comune  

di Arzergrande (Pd) 

Antonio Giraldo 
di Arzergrande (Pd) 



 

co. Ogni volta, per noi bambini,  
era una gran festa! 

     I fossati d’intorno erano pieni 
del pesce che lui pescava. Un po' 
lo tenevamo noi per poter man-
giare quelle tre, quattro volte, un 
po' lo dava ai vicini e tutti cono-
scevano Bruno per questa sua 
generosità.  

     Quello che rimaneva lo lasciava 
nei fossi, allora pieni d’acqua e 
quando si passava per le stradine 
che li costeggiavano, tutti sapeva-
no che quello che si vedeva den-
tro era il pesce che aveva messo il 
mio papà. 

     A parte il pesce, mio padre an-
dava a caccia di rane, spesso di 
sera, con il chiaro a carburo, dopo 
le prime ore di oscurità, quando 
le rane erano in pieno concerto. 
Ne portava a casa sempre mezzi 
sacchi di juta, quindi circa dieci, 
dodici chili e poi, a parte ne tene-
va un po' per noi, aveva già gli 
affezionati che aspettavano e si 
presentavano il giorno dopo, ba-
rattandole con altre cose che sa-
rebbero servite poi per le necessi-
tà della famiglia. 

   Quanti risotti e quante rane 
fritte ho mangiato! Una volta, 
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quando ormai lui era partito, ho 
voluto provare ad andare per fos-
si, quasi a evocarne le gesta, e 
sono tornato a casa con una rana 
nel sacco che poi ho lasciato nel 
fosso.  

     Mio padre coltivava la terra 
per necessità ed era molto ricer-
cato per la sua manualità , come 
ad esempio l’innesto delle piante 
e la potatura della vite. Venivano 
da Padova a prenderlo in auto per 
questi servizi. 

     Per necessità, dunque, faceva 
il contadino, ma per vocazione 
faceva il pescatore, regolarmente 
iscritto a una Cooperativa di Lo-
va, alla quale lui, ogni settimana 
doveva portare un tot di chili di 
pesce. Ora la vita è cambiata, ne 
siamo tutti coscienti. C’è la spe-
ranza in un domani con un mon-
do migliore.  

     Qui ad Arzergrande nei fossi 
c’è un po' d’acqua nei mesi inver-
nali e poi d’estate sono completa-
mente secchi. Al posto delle rane 
c’è il gambero rosso della Louisia-
na. Nei fiumi ci sono carassi o pe-
sci giganti. Ed entrambe, queste 
specie aliene, si sono mangiate 
tutto il resto, le uova dei pesci, i 

girini e perfino rane adulte e pe-
sciolini. Hanno distrutto la biodi-
versità di cui i nostri fossi erano 
tanto ricchi. 

     Ecco perché, quando ho tem-
po, mi siedo ancora sulla riva di 
un fosso e mi nutro di quel pas-
sato che ho avuto la fortuna 
di ...assaggiare. Sembra incredi-
bile, ma quando torno alla realtà 
mi accorgo di sentirmi meglio   

 

LA CULTURA DEL FOSSO 

 
Papà Bruno, in partenza per la pesca, in tenuta da lavoro e con la mazza di legno che serviva per        

stendere le reti, accompagnato dalla moglie Tarsilia, abile cuoca di deliziosi piatti di pesce 

LA SCHILLA: FOSSA O FOSSO?  
cosa dice l’Enciclopedia Treccani 
 
Fòssa 

fòssa1 s. fossa1 [lat. fŏssa, der. di 
fodĕre «scavare»]. – 1. a. Scavatura 
del terreno, fatta lungo o attraverso 
i campi per lo scolo delle acque; con 
questo sign. è oggi più com. fosso. 
Anticam., fossato che circonda un 
castello e sim.: dentro a l’alte...  

Fòsso 

fòsso s. m. [da fossa1]. – 1. a. Fossa 
naturale o artificiale, che si estende 
in lunghezza e serve per lo scorri-
mento delle acque, nei campi, lungo 
strade di campagna, in terreni mon-
tani, o è scavata per la macerazione 
della canapa o per altri scopi:...  


